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Gli Statali? Sono quasi 4 milioni 
Alle forze di polizia i salari più alti 

I dipendenti pubblici al 3 1 
dicembre 1992 erano 3.730.151, 
con stipendi annui lordi compresi 
tra 22 milioni di un impiegato di 
primo livello degli enti locali e 199 
milioni di un dirigente generale -b» 
del corpo di polizia. È quanto si 
evince dalle tabelle allegate al 
conto annuale 1992 pubblicato 
dal ministero del Tesoro-
Ragioneria generale dello Stato 
(nellafoto il ministro Dlni), che 
contiene un'analisi del costi che lo 
Stato sostiene per II personale In 
servizio. La parte del leone in 
quanto al numeri spetta, come 
noto, alla scuola I cui addetti sono 
circa un milione 157 mila, seguita 
dagli enti locali (comuni, province, 
regioni) con circa 700 mila unità e 
dalla settore sanitario (681 mila 
tra amministrativi, sanitari e 
addetti al servizi). Il personale 
delle aziende autonome, 
compreso quello delle Poste, 

ammonta a oltre 285 mila unità, di poco superiore al 
ministeriali in senso stretto che sono poco meno di 281 
mila. I corpi di polizia contano 311 mila addetti, mentre nelle 
forze armate lavorano più di 128 mila persone e nelle 
università 101 mila. Fanalino di coda sono gli enti di ricerca 
che Impiegano in tutto 16 mila addetti. Quanto alle 
retribuzioni, la cifra massima di 199 milioni e 16 mila lire 
lorde annua è stata percepita dagli unici due dirigenti 
generali <b> del corpi di polizia, seguiti da cinque pari grado 
degli enti locali (oltre 165 milioni) e da quelli del ministeri 
(151 milioni). Nelle fasce basse le differenze sono minime, 
ma al sesto livello retributivo troviamo che I dipendenti degli 
enti locali, con poco più di 3 1 milioni, guadagnano 13 
milioni in meno del pari grado che lavorano nella polizia. 

IL COSTO DELLE PENSIONI 

5.188 

Lavoratori 
dipendenti 

Food! 
speciali (1) 
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«dlrig. bid.» 

Inp9' 1 198 
«giornalisti» | tìto 

108.743 

{importo in miliardi di lire; 1992) 

Enpals{2) 

Fondi 
esonerativi {3} 

Lavoratori 
autonomi {4) 

U b e r i | 1.987* professionisti (5) 
«1991 
<1) Teleioni, imposte di consumo» elettricista, volo trasporti pubblici; (2) lavoratori spettacolo» calciatori 
ed allenatori; (3) Otto banche con trattamento pensionistico proprio; (4) Artigiani, commercialisti, 
coltivitori diretti mezzadri e coloni; (5) 12 casse (avvocati, ingegneri, ecc.). 
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Pensioni, sindacati in guerra 
«No al rinvio della scala mobile di novembre» 
La icala mobile di novembre non si tocca I sindacati dei 
pensionati in piazza contro la manovra che taglia le pen­
sioni, e per il riordino dell'assistenza col minimo vitale agli 
anziani in povertà Minelli e Più (Spi-Cgil) indicano per il 
risanamento del sistema la lotta ali evasione.*-!! .calcolo 
della'pensfo'ne'plù'stettamerrte fégato ai contririulrversatt, 
l'aumento delle entrate attingendo alla ricchezza prodot­
ta Oggi incontro con Mastella al ministero del Lavoro 
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ai ROMA I sindacati dei pensiona­
ti sono sul piede di guerra contro le 
voci su una manovra the vorrebbe 
fra I altro rinviare a gennaio lo scat­
to di novembre del 3 5°o di scala 
mobile sugli assegni previdenziali 
con la quale il governo conta d in­
tascare 1 500 miliardi Per oggi essi 
sono attesi dal ministro del Lavoro 
Clemente Mastella, che su quelle 
voci probabilmente sarà più preci­
so Oggetto dell incontro è la piat­
taforma unitaria Spi-Fnp-Uilp so­
stenuta da una proposta di legge di 
iniziativa popolare (che ha già rac­
colto 77 mila firme) per il riordino 
dell assistenza, con la richiesta di 
un assegno sociale di 665 000 lire 
al mese per gli ultrasessantacin-
quenni in condizioni disagiate Ma 
si parlerà di tutto e con la convo­
cazione Mastella ha ottenuto la so­
spensione del picchettaggio sotto 
al suo ministero che doveva avve­
nire stamane Tuttavia i sindacati 
hanno mantenuto le analoghe ini­

ziative di domani e nei due giorni 
seguenti sotto le Finanze e davanti 
a Palazzo Chigi Per il 27 a Roma è 
in programma una iniziativa nazio­
nale 

Itagli in vista 
Il ministro del Tesoro Dini ha 

chiesto a Mastella tagli sulla previ­
denza per 8-10 mila miliardi e si sa 
che il ministro del Lavoro è riluttan­
te Lo vedremo dopodomani 
quando dovrebbe uscire 1 elenco 
delle misure da adottare Si parla 
oltre che del freno alla scala mobi­
le, di accelerazione del meccani­
smo che porta I età pensionabile 
per gli iscritti ali Inps a 65 anni 60 
le donne un anno ogni anno e 
mezzo invece che ogni due Si par 
la di scoraggiare le pensioni di an­
zianità (taglio del 20/i ogni anno 
mancante ali età pensionabile) o 
di portare il requisito contributivo 
da 35 a 38 anni E di riduzione del­
lo 0 75X) nel rendimento pensioni­

stico nonché d interventi sulle in 
tegrazioni al minimo 

Ma i sindacati non vogliono sen 
tir parlare di misure congiunturali 
Raffaele Minelli e Francesco Più 
segretari generale e aggiunto dello 
Spl-Cgil non si tirano indietro di 
fronte alla neccssltà-drcorreggere-
il sistema pur a due anni dalla ri­
forma Amato Però occorrono gli 
mtervent strutturali che risulteran­
no necessari dopo una attenta in­
dagine parlamentare sulla situazio­
ne Minelli fa I esempio della siste­
maticità con cui si muove la Fran 
eia che sopporta le stesse dinami­
che di crescita della spesa previ­
denziale (.gli anziani campano di 
più a lungo con pensioni più so­
stanziose) E invece da noi si con­
tinua con gli shock annuali a co­
minciare dalla stangata sulla scala 
mobile 

Per i due sindacalisti oggi il siste 
ma previdenziale nel suo comples­
so è in equilibrio Lo dimostra dice 
Più I attivo pnmario dei conti pub­
blici segno che la crisi finanziaria 
è dovuta agli interessi sul debito e 
non alle pensioni Era in cquihbno 
nel 92 dicono ma non sarà cosi 
nei prossimi decenni se non si in­
terviene in alcuni punti 

Le vie del risanamento 
La lotta ali evasione contnbutiva 

6 I azione su cui insistono Minelli e 
Più «LO stesso Tremonti dice che si 
perdono decine di migliaia di mi­
liardi' ricorda il primo Ma la chia­
ve di volta del risanamento sta nel 

collegamento fra contributi e pre­
stazioni avvi j to peraltro dalla rifor­
ma Amato con il calcolo della pen­
sione sull intera vita lavorativa per i 
nuovi assunti che ha messo in di­
scussione il tradizionale metodo 

r retributivo» Metodo "comunque 
* "conservato* in Germania', dice Mo­

nelli dove si concede di escludere 
dal calcolo il 25"u delle annate peg­
giori C la riforma Amato ha finito 
col penalizzare i nuovi assunti con 
una insufficiente nvalutazionc del­
le antiche retribuzioni «Una cosa è 
passare da una copertura pensio­
nistica media del 70°o rispetto al-
I ultimo stipendio al 65 o - osserva 
Minelli - un altra cosa è passare al 
40 u> Più e drastico 11 rendimento 
deve essere legato al risparmio 
previdenziale e non allo stipendio 
a patto che il tasso di rendimento 
sia uguale per tutti» Egli parla di un 
metodo di calcolo «tendenzial­
mente attuariale» temperato da un 
«indice solidaristico legato alle di­
namiche dei salari e della ncchez-
za nazionale alla cui formazione i 
pensionati hanno partecipato «A 
una lira di contributi corrisponda 
un tot di pensione ma condizione 
irrinunciabile è che la regola valga 
per tutti» 

Infine le tecnologie permettono 
di produrre più ricchezza con me­
no addetti E I ora dunque di tro­
varle nella ricchezza prodotta le 
fonti di finanziamento Non solo 
nel prelievo contributivo sul costo 
del lavoro che in Italia col suo 
27°o è il più alto d Europa 

Tasse congelate 
ai creditori 
Efim con meno 
di 250 occupati • 
Le società ereditici dell Efim e 
delle controllate potranno 
sospendere II pagamento delle 
tasse fino al giorno successivo la 
estinzione del debiti. La 
sospensione, Il cui Importo non 
potrà essere superiore al credito 
vantato, non potrà superare il 20 
gennaio 95, anche se per quella 
data I debiti non dovessero essere 
ancora stati saldati. È quanto 
precisa una circolare delle 
Finanze, nella quale sono stabiliti I 
requisiti per poter ottenere la 
sospensione (che devono essere 
Indicati In una apposita 
dichiarazione). Dell'agevolazione, 
In base al decreto legge che 
consente lo slittamento dei 
pagamenti fiscali, potranno ' 
usufruire solo piccole medie 
Imprese con un massimo di 250 
dipendenti e un fatturato annuo 
non superiore (a fine '93) a 37 
miliardi. La sospensione riguarda 
molte Imposte e, soprattutto, 
quelle più onerose: Irpef, Irpeg, 
llor, imposta sul patrimonio netto 
delle Imprese, Iva e le ritenute 
dovute in qualità di sostituto 
d'Imposta. Rientrano nella 
sospensione anche le somme 
iscritte a ruolo. 

Ancora incertezze per il dopo Prodi 

fri, governo divìso 
Micheli pigliatutto? 
Nuova fumata nera per l'In? Sembra la conclusione più 
probabile dopo la rissa sul decreto salva-ladri L assem­
blea convocata per domani per nominare il sostituto di 
Prodi potrebbe dunque andare deserta Intanto, mentre 
si appanna la stella Guarino, prende corpo il modello 
Telecom Enrico Micheli diventerebbe presidente e am­
ministratore delegato insieme Tra gli outsider spunta 
anche il nome di Gianfilippo Cuneo 

GILDO CAMPESATO 

m ROMA Si annuncia ancora 
un altra fumata nera La sostituzio­
ne alla presidenza dell In di Roma­
no Prodi sembra destinata ad an­
dare molto per le lunghe assai più 
del previsto Tanto che e è qualcu­
no che ormai teorizza che si tratti 
di uno scherzetto premeditato per 
ibernare il «professore in una pol­
trona formalmente importante ma 
che di fatto in questo periodo di 
transizione risulta pnva di poten 
reali Ciò significa che Prodi co­
stretto ali In per un penodo più 
lungo del previsto non potrà entra­
re subito in politica nelle fila del 
partito popolare o magari per pro-
porsi alla testa di un alleanza più 
ampia che si contrapponga alle 
politiche di Berlusconi 

Dietrologia sul ruolo di Prodi in 
politica a parte il governo sembra 
deciso a temporeggiare ancora 
sulla scelta del suo sostituto Non 
perche manchino i candidati alla 
successione ma perchè non si rie­
sce ancora a trovare I accordo tra 
le vane componenti della maggio­
ranza Forza Italia Alleanza Nazio­
nale e Lega In ballo non e è sol­
tanto la poltrona del presidente 
ma anche i robusti incarichi di 
consigliere di amministrazione E 
con i posti da spartire salgono an­
che gli appetiti Inoltre la polemica 
scoppiata in questi giorni sul de­
creto salvaladn ha finito per relega-
re^m'se^dridp piano*! problemi de-
g? inearichTalllri ATsen vedere si-
nora nelle nomine pubbliche la 
parte del leone e stata fatta soprat­
tutto da Forza Italia ed Alleanza 
Nazionale Ma con una Lega invi-
pcnta per I «inganno» degli arresti 
domiciliari è difficile che gli uomini 
di Bossi si limitino ad assistere ad 
un intesa a due Forza Italia ed An 
senza voler mettere bocca 

Ecco perchè a meno di sorpre­
se dell ultima ora anche 1 assem­
blea convocata per domani nschia 
di risultare inutile Ali ordine del 
giorno ci sono proprio le nomine 
Nulla di più facile comunque di 
farla andare deserta II Tesoro ha 
nelle sue mani il 100% delle azioni 
dell Istituto Basta che il suo rap­
presentante non si presenti a via 
Veneto e tutto sarà nuovamente 
nnviato a data da destinarsi In 
ogni caso non sarà certo un bel n-
sultato di immagine per un gover­
no che del decisionismo aveva fat­
to uno dei suoi stendardi più sban­
dierati Sono ormai passati quasi 
due mesi da quando Prodi aveva 
annunciato I intenzione di lasciare 
1 In Gli è stato chiesto di restare al 
suo posto sino ali assemblea di bi­
lancio il 30 giugno Anche quel-
I appuntamento è passato senza 
che Berlusconi riuscisse ad indivi­

duare il sostituto Tutto era cosi sta 
lo rinviato ad un assemblea ad hoc 
lissata per domani Ma anche sta 
volta rischia di saltare tutto 

Eppure propno I incertezza pò 
trebbe determinare il colpo di sce­
na Nelle ultime ore sembra essersi 
un pò appannata la candidatura 
dell ex ministro dell Industria Giu­
seppe Guarino Sta invece emer 
gendo con forza una soluzione tut­
ta interna I attuale direttore gene 
rale Enrico Micheli potrebbe diven 
tare contemporaneamente presi­
dente ed amministratore delegato 
Una concentrazione non nuo\a 
nel pianeta In dopo I identico eri 
plein messo a segno a Telecom da 
Ernesto Pascale Nel consiglio di 
amministrazione potrebbero en 
trare anche Guarino Gianfilippo 
Cuneo (che spera nella presiden­
za nel caso si mantenga lo sdop­
piamento di incarichi con 1 ammi 
nitratore delegato) Mano Draghi 
direttore generale del Tesoro Ro 
berto Spingardi dirigente Rnin-
vest Salvatore Mancuso liquidato­
re di Intecna 

La Fininvest 
approva il bilancio 
e rinnova il eda 
Entra Cobol» Gigli 
Nel 1993 la Fininvest Spa, la 
società al vertice del gruppo di 
proprietà del presidente del 
Consiglio Silvio Berlusconi, ha 
registrato un utile netto di 32,9 
miliardi contro 14,9 miliardi del 
1992. E quanto si legge in una 
nota diffusa Ieri dopo l'assemblea 
degli azionisti che ha approvato il 
bilancio e ha nominato il consiglio 
di amministrazione, in cui è entrato 
l'amministratore delegato della 
Mondadori Giovanni Cobolll Gigli. 
Fedele Confalonleri è stato 
confermato presidente. Il nuovo 
eda è composto dai figli di 
Berlusconi Marina e Plersilvio 
Berlusconi, da Carlo Bernasconi, 
Giovanni Cobolll Gigli, Marcello 
Dell'Ubi, Ennio Doris, Giancarlo 
Foscale, Adriano Galllani, Livio 
Gironi, Alfredo Messina e 
Francesco Tato, mentre sono 
usciti Vittorio Dotti, Gianni Letta e 
Cesare Previti nel frattempo 
passati dagli affari del gruppo 
Berlusconi alle-, attività del 
governo Berlusconi. I dati del 
bilancio consolidato del gruppo 
Fininvest- ben più significativi di 
quelli diffusi leri-dovrebbero 
essere resi noti verso la fine della 
prossima settimana 

• ~*.*?>J« Wiawv, : ì ULtapart Per Giuseppe Vitaletti i trattamenti non sono eccessivi rispetto alla contribuzione 

«Contributi Inps? Pure dalla bolletta Enel» 
• ROMA È vero dice Giuseppe 
Vitaletti il sistema previdenziale 
non è compatibile con la situazio­
ne finanziaria del paese ma non a 
causa di pensioni troppo elevate ri­
spetto ai contributi Docente di 
scienza delle Finanze a Macerata e 
consigliere economico del mini­
stro Tremonti Vitaletti - nel Cda 
dell Inps fino al suo commissaria­
mento «in quota Cgil» - sostiene 
comunque la necessità di collega­
re le pensioni ai contributi ma 
sempre ali interno del «metodo re­
tributivo» 

Professore, è vero che in Italia si 
pagano pensioni troppo elevate 
rispetto al contributi che vengo­
no versati? r : 

Non è vero nel settore privato se si 
ta riferimento ali effettiva aliquota 
contributiva, che è di oltre il 40^ ' 
considerando i versamenti per gli 
assegni familiari eccetera e non a 
quella formale che è del 26 77°u 

Rispetto alle aliquote reali nella 
media le assente convenienze del 
sistema si abbassano fino a scom­

parire Sono invece elevate perchi 
si colloca a riposo dopo 35 anni di 
contributi e per le reversibilità Ma 
per chi è entrato nel lavoro a 25 
anni e dopo 40 anni ne esce ses-
santacinquenne il pensionamen­
to è assai meno conveniente della 
pensione di anzianità e forse non 
'o è in assoluto Lo dimostra il set­
tore dei servizi dove sappiamo 
che l evasione contributiva è aids 
sima qui il dipendente accetta di 
lavorare in nero in quanto consi­
dera più conveniente percepire 
un salano maggiore rispetto a un 
salano tagliato nella prospettiva di 
un reddito previdenziale che valu­
ta troppo basso 

E ritiene opportuno calcolare le 
pensioni sul contributi e non sul­
le retribuzioni? 

È fuor di dubbio la necessità di le­
gare più direttamente le prestazio­
ni a quanto si è versato Ma ciò 
può e deve avvenire sempre ali in­
terno del metodo retributivo Infat­
ti per ottenere il nequilibrio 6 suffi­
ciente calcolare le pensioni sulle 
retribuzioni dell intera vita lavora­

tiva Importante è rendere chiaro 
e trasparente qual è il tasso di ren­
dimento con cui i contributi si tra­
sformano in pensioni Secondo 
me i rendimenti vanno poi unifor­
mati e resi positivi in misura tanto 
maggiore quanto più bassi sono i 
redditi della vita lavorativa 

Non sarebbe anche il caso di far 
chiarezza sulle dlflnlzloni di pre­
videnza e assistenza? 

Certamente C 6 una confusione 
endemica e strutturale che ù ser 
vita solo a coprire i crescenti bu­
chi dell Inps come il contributo 
pubblico di 100 000 lire (diventa 
le 80 000) per ogni pensione che 
avviene al titolo della copertura 
dell assistenza e imeee è a coper­
tura delle pensioni 

Ma II sistema previdenziale è 
compatibile con la situazione fi­
nanziaria del paese? 

Non lo è e non per colpa di rendi­
menti positivi Lo squilibrio 6 pro­
vocato dall evasione contributiva 
dai pensionamenti anticipati ri­
spetto ali età pensionabile dai 
trattamenti di reversibilità Inoltre 

le categorie che vantano un i ap­
porto positivo fra attiv e pensio­
nati approfittano di questo fattore 
demografico favorevole per met­
tersi per conto loro in una logica 
«paramafiosa e nel «calderone 
restano le categorie messe male 

Che fare allora? 
Intervenire sui fattori di squilibrio 
ridurre le pensioni di reversibilità 
rendere meno convenienti quelle 
di anzianità E soprattutto rendere 
omogenei i rendimenti in modo 
che i contributi rendano le stesse 
prestazioni per tutti pur lasciando 
separate le gestioni delle varie ca­
tegorie Ripeto inoltre che i rendi 
menti della previdenza pubblica 
calcolati rispetto ai contributi ver­
sati debbono essere resi positivi 
laddove oggi non lo sono 

E se ciò nonostante i conti an­
dassero male a causa del noti 
fattori strutturali che fanno cre­
scere la spesa? 

Allora bisogna trovare altre fonti 
di finanziamento che non sia nei 
salari dei lavoratori Una forma di 
fiscalizzazione degli oneri sociali 

a carico di una base imponibile 
diversa come ì consumi a comin­
ciare da quello energetico 

La pensione finanziata con la 
bolletta dell'Enel? 

Se ne parla in Italia nei movimenti 
ambientasti ma anche in Euro 
pa Un aggiustamento strutturale è 
inevitabile 

E nei breve periodo, che fare per 
ridurre gli squilibri della previ­
denza? E opportuno sospendere 
la scala mobile? 

Evitare le manovre estemporanee 
occorrono misure coerenti con un 
disegno riformatore Tra queste 
rendere più rapido il passaggio al 
calcolo dei trattamenti sull intero 
arco della vita e disincentivare le 
pensioni di anzianità EI interven­
to sull indicizzazione - per due o 
tre anni limitato alle pensioni so­
pra il minimo - avrebbe un senso 
specie se si riducono sensibilmen 
te le prestazioni per i nuovi pen­
sionati non si può colpire soltan­
to chi sta per andare in quiescen­
za 

DRW 

Banco Sicilia, Libonati presidente? 

La nomina attesa per oggi 
Alla Cassa di Firenze 
Benedetti sostituisce Mazzei 
• ROMA Berardmo Libonati in 
pole position per la presidenza del 
Banco di Sicilia spa Dopo le dimis­
sioni di Giuseppe Antonio Banfi 
dalla carica di vertice dell istituto 
siciliano toccherà oggi ali assem­
blea straordinana della banca no­
minare il nuovo presidente che 
verrà designato dall azionista di 
maggioranza il ministero del Teso­
ro Alla vigilia dall assemblea con­
vocata per questa mattina il più 
accreditato alle presidenza è pro­
pno Libonati noto avvocato della 
capitale che del Banco di Sicilia è 
già consigliere di amministraz one 
L assemblea dell istituto siciliano 
che si terrà in seconda convoca­
zione è inoltre chiamata ad appro­
vare I aumento di capitale ed il 
conferimento dell Irfis (1 istituto di 
credito finanziano siciliano) già 
deciso nelle scorse settimane dal 
ministero del Tesoro 

Cassa Firenze. Aureliano Bene 
detti 59 anni commercialista e il 
nuovo presidente della Cassa di ri 
sparmio di Firenzp spa Lo ha no­
minato len I assemblea dei soci 
dell istituto dopo aver preso atto 
de'le dimissioni di Lapo Mazzei 
Vicepresidente è stato designato 
Giampiero Busi 68 anni attuale 
presidente dell Associazione degli 
industriali fiorentini e vicepresiden­
te di Smi (gruppo Orlando) men 
tre del consiglio d amministrazio­
ne fanno parte Arrigo Bianchi di 
Lavagna Ambrogio Folonan Lio-
nardo Gmon Lisci Mano Marmesi 
Pier Giovanni Marzili Giuseppe 
Morbidelli e Foscolo Poggiolini 
Riunitosi al termine dell assem­
blea il consiglio ha quindi nomi­
nato i membri del comitato esecu­
tivo di cui fanno parte oltre al pre­
sidente e al vicepresidente Man 
nesi Marzili e Morbidelli 


